
 

 

 

L.R. N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 

INTERESSE AGRARIO DEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO 

 

SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO 

 

CAVOLFIORE 

Famiglia: Brassicaceae Genere: Brassica  
Specie: Brassica oleracea L. convar. botrytis (L.) Alef. var. 
botrytis L.  

Nome comune:  

Sinonimi accertati:  

Sinonimie errate:  

Denominazioni dialettali locali (indicare la località):  

Rischio di erosione:  

Data inserimento nel repertorio:                                    Ultimo aggiornamento scheda:   

Accessioni valutate per la realizzazione della scheda 

1) Azienda  

2) Azienda  

3)  

Luoghi di conservazione ex situ:  

 

Vivaista incaricato della moltiplicazione:  
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Plantula Foglia 

Foto  



 

 

Foto 

 

 

 

 

Pianta a maturità  Testa, anche in sezione longitudinale  

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE 

 

 

 

ZONA TIPICA DI PRODUZIONE 

 

 

BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO 

 

 

NOTE 

 

 

 



 

DESCRIZIONE MORFOLOGICA (* descrittori minimi obbligatori)  

PIANTA. Le osservazioni sulla foglia vanno effettuate nel momento di completo sviluppo, prima della formazione della 
testa e sulla foglia più larga.  

PLANTULA: PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA 

DELL’IPOCOTILE (UPOV 1)* 
FOGLIA: PORTAMENTO (UPOV 4)* 

1 Assente (Brio) 
 

1 – Eretto (Igloo, Paradiso) 

9 Presente (Ciren, Dominant) 

 3 – Semieretto (Erfurter Zwerg, Fastman) 

 5 – Orizzontale (Isabel, Opaal) 

FOGLIA: LUNGHEZZA (UPOV 5)* FOGLIA: LARGHEZZA (UPOV 6)* 

1 Molto corta  1 Molto stretta (Alverda, Géant de Naples tardif)  

3 Corta (Nagano, Opaal) 3 Stretta (Andes, Capvert) 

5 Media (Aviso, Fanch)  5 Media (Broden, Lindon) 

7 Lunga (Géant de Naples tardif, Snow March, 
Memphis)  7 Larga (Memphis, Vogue) 

9 Molto lunga (Magnifico, Paradiso) 9 Molto larga (Torens) 

FOGLIA: RAPPORTO LUNGHEZZA/LARGHEZZA 

(UPOV 7)* 
FOGLIA: LOBATURA (UPOV 8) 

3 Compressa (Akita, Geant de Naples tardif) 

 

1 – Assente (Idol) 

5 Media (Astell, Buren) 

 

9 – Presente (Atao, Minaret, Romanesco 
ottobrino) 

7 Allungata (Arbon, Lazio) 

FOGLIA: COLORE (UPOV 9)  

Inclusa la cerosità, se presente 

FOGLIA: INTENSITÀ DEL COLORE (UPOV 10)* 

Inclusa la cerosità, se presente 

1 Verde (Baltimore, Belot, Lecerf) 3 Chiaro (Baltimore, Ciren) 

2 Verde grigiastro (Calisa, Delira, Géant de 
Naples tardif) 5 Medio (Barrier Reef, Belot, Calisa) 

3 Verde bluastro (Arbon, Barrier Reef, Ciren) 7 Scuro (Arbon, Lecerf) 

TESTA. Le osservazioni vanno effettuate nel momento di completo sviluppo (a maturazione commerciale).  

TESTA: COPERTURA DELLE FOGLIE INTERNE 

(UPOV 16)  

TESTA: ALTEZZA (UPOV 17)*  

 



1 Non coperta (Capvert, Opaal) 
 

3 – Bassa (Lecerf, Mechelse 2) 

2 Parzialmente coperta (Celesta, Eskimo) 
 

5 – Media (Kernis, Tetris) 

3 Coperta (Amistad, Charif) 
 

7 – Alta (Amistad, Gitano) 

 

 

 

 

 

 

TESTA: DIAMETRO (UPOV 18)*  
TESTA:  FORMA IN SEZIONE LONGITUDINALE 
(UPOV 19)*  

3 Piccolo (Alverda, Lumina) 

 
1 – Tondeggiante (Gipsy Moth, Linero) 

 
2 – Ellittica trasversale larga (Aviron, 
Melody) 

5 Medio (Barrier Reef, Malaga) 

 
3 – Ellittica trasversale (Akita, Celesta) 

 4 – Ellittica trasversale stretta (Erfurter, 
Lecerf) 

7 Grande (Fremont, Novia, Plessi) 

 
5 – Triangolare (Minaret, Romanesco 
ottobrino)  

TESTA: CURVATURA DELLA CIMA (UPOV 20)* TESTA: COLORE (UPOV 21)* 

 

3 – Lieve (Burgh, Lecerf) 

1 Biancastro (Astell, Iceberg) 

2 Giallo (Di Jesi) 

 

5 – Media (Akita, Géant de Naples tardif) 
3 Arancio (Cheddar, Sunset) 

4 Verde (Alverda, Amfora, Minaret) 

 

7 – Forte (Belot, White Rock) 
5 Violetto (Graffiti) 

  



TESTA: PROTUBERANZE (UPOV 22) TESTA: TESSITURA (UPOV 23) 

 1 – Molto fini  3 Fine (Boris, Erfurter)  

 

3 – Fini (Nautilus, Opaal) 

5 Media (Beluga, Galiote)  

7 Grossa (Géant de Naples tardif, Niagara) 

La tessitura è considerata "fine" quando la superficie della testa è 
liscia, e "grossa" quando è granulosa. 

 

5 – Medi (Corvilla, Nedeleg) 

TESTA: PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA DOPO LA 

MATURAZIONE COMMERCIALE (UPOV 24) 

1 Assente (Evita, Mantis) 

9 Presente (Flanca, Planita) 

 

7 – Grossi (Niagara) 

FIORE: COLORE (UPOV 25)* 

1 Bianco (Bruce, Ecrin) 

2 Giallo (Flora Blanca, Lecerf) 
 9 – Molto grossi (Minaret, Navona) 

PRECOCITÀ La precocità del cavolfiore è fortemente influenzata dalla temperatura e dall'epoca di semina; essa è un caratteristica 
fondamentale per stabilire la distinguibilità delle varietà coltivate nello stesso luogo e nella stessa stagione; per questo motivo non 
sono riportati esempi di varietà per il carattere 26 e 27, e pertanto la descrizione della varietà dovrà sempre indicare il luogo e la 
stagione di semina. 

PRECOCITÀ DELLE VARIETÀ A SEMINA PRIMAVERILE (UPOV 26)* 

1 Molto precoce 6 Da media a tardiva  

2 Da molto precoce a precoce  7 Tardiva  

3 Precoce  8 Da tardiva a molto tardiva 

4 Da precoce a media  9 Molto tardiva 

5 Media   

 

PRECOCITÀ DELLE VARIETÀ A SEMINA ESTIVA (UPOV 27)* 

1 Tipo autunnale molto precoce 10 Tipo invernale molto precoce 

2 Tipo autunnale da molto precoce a precoce 11 Tipo invernale da molto precoce a precoce 

3 Tipo autunnale precoce 12 Tipo invernale precoce 

4 Tipo autunnale da precoce a medio  13 Tipo invernale da precoce a medio 

5 Tipo autunnale medio  14 Tipo invernale medio 

6 Tipo autunnale da medio a tardivo  15 Tipo invernale da medio a tardivo 



7 Tipo autunnale tardivo 16 Tipo invernale tardivo 

8 Tipo autunnale da tardivo a molto tardivo 17 Tipo invernale da tardivo a molto tardivo 

9 Tipo autunnale molto tardivo 18 Tipo invernale molto tardivo 

STERILITÀ MASCHILE (UPOV 28)* 

1 Assente: ≥70% piante fertili (Alpha 2, Flora blanca) 

2 Parziale: dal 30 al 70% di piante fertili (Dunvez, Odegwen) 

3 Presente: ≤ 30% piante fertili (Aviron, Bodilis) 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 
dalla letteratura (L) 

 

 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, acari, 
insetti, fisio-patologie. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e dalla letteratura (L) 

 

 

OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 
dalla letteratura (L) 

 

 

 

 


